
La scuola ticinese nel 1974 

La consultazione del Rendiconto del Con
siglio di Stato, 1974 (cfr. cap. VI., Diparti
mento della pubblica educazione) può riu
scire interessante e utile ai docenti e alle 
famiglie non foss'altro che per avere precisi 
ragguagli su quanto s'è fatto in ogni settore 
dell' attivitll scolastica. 
Trascriviamo qualche squarcio - o riassu
miamo altri - delle 98 pagine che il Diparti
mento ha sottoposto all'esame e all'appro
vazione del Gran Consiglio. 

1. Considerazioni generali 
Citiamo anzitutto, per quanto si riferisce al
l'ordinamento scolastico, gli atti legislativi 
ed esecutivi sanciti, rispettivamente licen
ziati nel 1974, cosi come gli studi conclusi, 
proseguiti o awiati .a livello dipartimentale. 
Il 21 ottobre il Gran Consiglio ha votato la 
nuova Legge sulla scuola media; sono 
quindi stati ripresi e awiati a compimento i 
progetti relativi al regolamento di applica
zione, al piano di attuazione graduale, ai 
piani di studio e ai programmi, al sistema di 
formazione e di aggiornamento dei docenti. 
Il 6 maggio è stata decisa dal Gran Consi
glio l'istituzione dei nuovi licei di Bellinzo
na e di Locarno, entrati in funzione all'ini
zio dell'anno 1974/75 limitatamente alle pri
me classi. 
Il 12 aprile è stato presentato dalla speciale 
commissione il «Rapporto preliminare su 
una possibile riforma delle scuole medie 
superiorb> pubblicato in forma riassuntiva 
anche nel fascicolo no. 33 di «Scuola tici
nese», ora è posto in consultazione presso 
le istanze interessate. 
Il rapporto della commissione incaricata di 
elaborare proposte operative concrete per 
la realizzazione di una sede completa di 
scuola magistrale a Lugano è pure stato 
consegnato lo scorso gennaio. 
Nel settore delle scuole speciali sono da 
segnalare le modificazioni degli art. 41, 49, 
95 della Legge della scuola votate recente
mente dal Gran Consiglio e delle quali si 
discorre nel fascicolo no. 32 di «Scuola tici
nese». 
Conclusi o continuati sono gli studi riguar
danti anche le scuole professionali: scuola 
propedeutica per le carriere sanitarie e 
sociali, per i tecnici dell'abbigliamento; se
zione commerciale della scuola professio
nale comunale di Lugano; statuto dell'ap-
prendista. . 
E stato approvato lo statuto dei direttori 
didattici delle scuole comunali (cfr. «Scuo
la ticinese» no. 32). Le forme di conduzione 
di alcuni istituti superiori - Liceo di Luga
no, Scuola tecnica superiore, Scuola can
tonale di commercio - sono state definite 
con norme nuove valide per un biennio; 
pure è stato risolto il problema delle as
semblee degli studenti. 
Durante il periodo che qui si considera, l'at
tivitll del Dipartimento, degli istituti scolasti-
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ci e del corpo insegnante, intesa principal
mente alla riforma graduale delle strutture 
scolastiche e dei contenuti educativi nel 
senso di un permanente adeguamento ai 
bisogni culturali e prOfessionali della socie
tà in genere e della gioventù in specie, si è 
svolta secondo gli orientamenti generali 
annunciati già negli anni scorsi e corretti 
dalle indicazioni via via fornite o dettate 
dall'evoluzione medesima. Le restrizioni 
creditizie hanno così avuto un effetto dila
torio sui termini delle realizzazioni materiali 
a breve e media scadenza e un effetto limi
tativo sul volume delle iniziative pedagogi
che nella misura in cui le stesse - ed è pra
ticamente sempre il caso - implicano una 
partecipazione finanziaria non indifferente. 
Cosi la flessione dello sviluppo demografico 
conseguente alla stabilizzazione dell'immi
grazione ha provocato il ridimensionamen
to, in sede di previsione, dei piani di svilup
po di tutti gli ordini di scuola. Tra i fattori 
generali che determinano l'evoluzione del 
nostro sistema educativo va ancora segna
lato il concorso del corpo insegnante, la cui 
partecipazione alla definizione della politica 
scolastica - in attesa di un riconoscimento 
a livello legislativo oltre quanto già prescrit
to dall'art. 30 della Legge sulla scuola me
dia - è stata praticamente e «ante legem» 
promossa nella misura in cui i docenti sono 
stati associati, nelle diverse forme possi
bili, agli sudi preparatori per la riforma dei 
diversi ordini di scuola, segnatamente del 
settore medio e medio superiore. 
L'iter procedurale relativo al problema dello 
stato giuridico del docente ha seguito il 
suo corso secondo le seguenti fasi. Nei pri
mi di giugno del 1974 il Dipartimento ha tra
smesso al Consiglio di Stato un progetto di 
Rapporto sull'Iniziativa parlamentare del 6 
marzo 1972 e di Controprogetto governati
vo. L'esecutivo ha licenziato.il contropro
getto all'inizio di novembre autorizzandone 
la consultazione generale, il cui termine è 
stato definitivamente fissato al 29 marzo 
1975. Il Rapporto non è stato ancora licen
ziato dovendosi attendere l'esito della con
sultazione. La stessa è stata estesa ai qua
dri della scuola, a tutti gli insegnanti, a tutti 
i municipi, alle associazioni magistrali e sin
dacali. 

2. Educazione prescolastica 

Dati l'aumento del numero delle sezioni e la 
diminuzione del numero delle nascite, è 
stato possibile accettare i bambini di 3 anni 
quasi dappertutto. I tassi d'iscrizione alla 
scuola materna dei bambini aventi diritto 
sono stati i seguenti : 32% per i bambini di 3 
anni; 75% per quelli di 4 anni; 89% per 
quelli di 5 anni. 
Per il quarto anno è stata continuata, gene
ralizzata e perfezionata l'azione tendente a 
sensibilizzare la famiglia ai problemi della 
scuola materna e a renaerla vieppiù parteci
pe e consapevole del processo educativo e 
della necessitll di una integrazione reci
proca. Sono state cosi organizzate: 

a) 1945 giornate di «porta aperta»distribui
te in periodi diversi, durante le quali è 
stata offerta ai genitori la possibilità di 
vivere l'esperienza della scuola materna; 

b) 82 riunioni serali con i genitori, mentre in 
30 scuole materne è stata curata la ste
sura di un giornalino-fascicolo per le fa
miglie. 

Ogni esperienza era preceduta dalla distri
buzione di lettere-circolari, con motivazioni 
e indicazioni valide, e sempre seguita da un 
rapporto all'Ispettorato; tutta la documen
tazione, letta e annotata, è poi stata discus
sa in riunioni di studio con le maestre inte
ressate. 
L'opinione pubblica ha accolto l'iniziativa 
con aumentato interesse. 

3. Insegnamento primario 

La sperimentazione dei programmi per l'in
segnamento della matematica moderna è 
continuata e si è estesa in modo controllato 
(applicatori: 21% - 26% - 27%), di guisa 
che la situazione all'inizio dell'anno scola
stico poteva essere cosi riassunta: classe I: 
66 sezioni che sperimentano i moderni me
todi, cioè il 27% del totale delle classi cor
rispondenti; classe Il: 65 (26%); classe III : 
54 (21% ); classe IV: 32 (12,:'%); classe V : 
8 (3,4%); totale: 228 (25,3%). AI termine 
dell'annata scolastica si è concluso il ciclo 
completo della prima fase della sperimenta
zione. 
Con l'inizio dell'anno 1974/75 l'effettivo 
delle classi impegnate nell'insegnamento 
del francese era di 584 (588 docenti). Circa 
800 allievi di 37 sezioni della classe V hanno 
portato a termine l'esperienza di tale inse
gnamento nella scuola elementare. Gli or
ganizzatori responsabili hanno raccolto, 
esaminato e vagliato attentamente la docu
mentazione, i dati, i pareri relativi alla spe
rimentazione conclusasi. Accertata la vali
dità dei risultati e del metodo, si è procedu
to al lavoro di correzione, di modificazione 
e di riduzione, giungendo cosi alla compi
lazione di 5 nuovi corsi che hanno richiesto 
il rifacimento delle diapositive e dei nastri 
incisi. 
Lungo il corso dell'anno è stato approfon
dito lo studio dei temi relativi anche alla 
prospettata riforma dell'intero programma 
della scuola elementare. 
La vigilanza sull'educazione fisica è stata 
resa più efficiente con l'aumento del nume
ro degli assistenti di ginnastica: da 6 a 9 
(ora uno per ogni circondario). Sei nuove 
palestre sono ora in corso di costruzione; 
ma altre 50 circa sono necessarie per dota
re pressoché tutte le sedi di scuola elemen
tare di adeguate istallazioni ginnico-spor
tive. 
La Commissione cantonale per l'educazio
ne stradale ha consegnato a tutte le sezioni 
il materiale occorrente per l'insegnamento 
di questa nuova disciplina. 
Per quanto concerne l'educazione sessua
le, la speciale Commissione ha, rivolgen
dosi ai docenti, messo in rilievo: la necessi
tà di dare seguito a eventuali domande po
ste dagli allievi; la necessità di un'informa
zione tempestiva alle famiglie e le modalità 
di intervento dell'insegnante. 
~ stato elaborato un programma di educa
zione al linguaggio dell'immagine, al quale 
sono stati interessati 43 docenti. Scopi di 
questa nuova attivitll: sviluppare il senso 
critico, poiché le immagini hanno grande 



STATISTICA GENERALE DEGLI ALLIEVI DELLE SCUOLE PUBBLICHE NELL ' ANNO SCOLlSTICO 197'/74 

Anno di scuola l 2 , 4 5 6 7 8 9 lO 11 12 1'3 14 15 16 TOTALE 
t 

A. Scuole del E!riodo Ereobbligatorio e obbligatorio 

Ca.e dei bambini 8104 8104 
Scuole speoiali 161 161 
Souole elementari 4051 4176 4205 4043 '853 8 7 2 20345 
S011.ol. maggiori 2132 1940 1660 5732 . 
Souole del IX anno 992 992 
Ginnasio 1325 1314 1110 1071 780 5600 
CP ug1strale 154 151 '05 

B. Scuole I18die sUE!riori 

Scuola mag1stra4e tipo A 304 247 231 212 994 
Souola magistrale tipo B e C 50 45 42 1'7 
Lioeo Utterario 78 114 90 282 

Lioeo scientifico 193 156 117 466 

Liceo linguistioo 104 - - 104 

Liceo economico-sociale 71 56 28 155 

Scuola canto commercio 104 68 45 42 '2 291 

Scuola canto amministrasione 58 57 115 

Scuola tecnica superiore 44 70 43 29 29 22 30 267 

Scuola assistenti tecnici lO 11 14 26 61 

C. Scuole Erofessionali 

Centro scolo industrie artistiche 48 37 27 28 15 4 17 176 

Scuola d' arti e me.tieri 88 26 21 24 19 178 

Scuole profeSSionali comunali 231 160 114 102 16 15 8 646 

Istituto agrario (DEP) 14 24 13 10 61 

Scuole sanitarie (OOS) 93 65 43 201 

CP carriere aviazione civile 17 17 

Apprendieti d'arti e I18stieri 10'5 877 791 449 3152 

Apprendisti di commeroio e venditori 597 470 342 1409 

T O t a l e scuole pubbliohe 8265 4051 4176 4205 4043 3853 3465 3261 2772 2746 3006 2467 1986 1188 329 112 26 49951 

T o t a l e scuole private 318 120 138 165 152 170 225 241 221 123 49 50 36 .,., 2041 

T o t a l e generale 8583 4171 4314 4370 4195 4023 3690 3502 299'3 2869 3055 2517 2022 1221 329 112 26 51992 
~~ ~. (1'1 



forza di attrazione e capacità di trasmet
tere messaggi occulti; eliminare i condizio
namenti subiti per assicurare al fanciullo la 
possibilità di essere maggiormente creati
vo; permettere agli allievi di lavorare diret
tamente anche con le immagini. 
" nuovo metodo di valutazione (libretto 
scolastico, con i voti assegnati e espressi in 
cifre, consegnato a febbraio e alla fine del
l'anno; comunicazione alla famiglia dei giu
dizi relativi al comportamento e al rendi
mento degli allievi fatta alla fine di novem
bre e di aprile) è stato esteso a tutte le clas
si elementari. 

4. Insegnamanto medio 
Scuole medie obbligatorie 
Alla vigilia dell'introduzione della nuova 
scuola media, sono stati approfonditi al
cuni punti fondamentali sullo stato attuale 
delle scuole medie obbligatorie e della 
Scuola maggiore in particolare, la quale ha 
conosciuto un aumento di sezioni e di allie
vi. Pressoché in tutte le sedi ora le classi 
sono separate e hanno docenti che si divi
dono le materie di insegnamento. Gli allievi 
dei primi tre anni di scuola media sono 
10.260, cosI ripartiti : 61% allievi di scuola 
maggiore e 39% allievi di ginnasio. 

. I risultati degli esami per il passaggio dalla 
scuola maggiore al ginnasio o ad altre 
scuole hanno dato risultati più che soddi
sfacenti. 
I corsi per coloro che aspirano al consegui
mento della patente di SM sono stati segui
ti da 52 docenti iscritti al primo corso di 
Pavia, da 45 iscritti al secondo corso di Pa
vla e da altri 48 al corso finale di Locamo. 
La scuola maggiore si è trovata di fronte 
alla necessità di rinnovare il proprio inse
gnamento nel campo specifico della mate
matica moderna, donde la necessità del
l'aggiornamento dei docenti, ai quali è ri
chiesto pure altro aggiornamento, quello 
riguardante l'insegnamento dei francese 
ora basato sul metodo cosi detto «La Fran
ce en direct». 

Ginnasio e Corso preparatorio alla Magi
strale 
Nel corso dell'anno ha avuto inizio parzial
mente l'attività nelle nuove sedi di Canob
bio, di Lugano - San Giuseppe e di Losone. 
" numero degli allievi dei ginnasi e dei corsi 
preparatori è salito a 6432 (518 in più rispet
to all'anno precedente). 
" risultato del lavoro relativo alla stesura dei 
programmi della nuova scuola media è pre
sentato nel fascicolo no. 'Z7 di «Scuola ti
cinese». 

5. Insegnamanto medio superiore 

Uceo cantona e - Lugano 
Durante l'anno 1973/74 è stato registrato 
un nuovo primato di iscrizioni (851) con un 
aumento quindi del 12,2% rispetto all'anno 
precedente. Ha avuto inizio il corso lingui
stico (104 iscritti) che porterà a una maturi
tà di tipo D. Gli allievi sono stati ripartiti in 
40 classi; il numero degli insegnanti è au
mentato da 82 a 89. 
L'aumento ha comportato parecchi proble
mi di ordine logistico e organizzativo. In 
primavera vi è stata la rivendicazione degli 
studenti, sottoscritta da alcuni docenti, per 
l'abolizione delle giustificazioni delle assen
ze. Si è conclusa con un regolamento che, 

per un biennio, farà stato per il disciplina
mento, basato su nuovi criteri, delle assen
ze alle lezioni. 
La diminuzione degli allievi all'inizio dell'an
no 1974/75, malgrado l'apertura dei licei di 
Bellinzona e di Locarno, è stata insignifi
cante: 19 iscritti in menol 

Uceo clasaico-sclentifico, Bellinzona 
Accanto al Liceo economico-sociale (tipo 
E), annesso alla Scuola cantonale di com
mercio, si hanno dall'inizio dell'anno scola
stico 1974/75 due sezioni a sé stanti: quella 
classica (tipo A + B) e quella scientifica (ti
po C). Alla classe prima - la seconda e la 
terza saranno aggiunte progressivamente 
- sono stati iscritti 82 allievi: 4 tipo A (gre
co e latino), 20 tipo B (latino e lingue mo
derne), 58 (tipo C): 4 sezioni in tutto. 
La vigilanza sulla nuova scuola è stata affi
data a una commissione di esperti formata 
di docenti universitari. 

Uceo classico-scientifico, Locamo 
Aperto lo scorso settembre, ha accolto 63 
allievi della sola prima classe (curricoli A, 
B, C) in 3 sezioni. Si aovrebbero qui ripete
re le informazioni date per l'analogo liceo di 
Bellinzona. 

Scuola magistrale cantonale 
L'entrata in funzione del primo padiglione 
matematico-scientifico alla Morettina ha 
permesso di porre parziale rimedio nella 
sede di Locarno a una situazione resa ormai 
insostenibile dalla crescente carenza di spa
zio e ha permesso anche una prima razio
nalizzazione delle attrezzature didattiche 
per la preparazione professionale nell'edi
ficio di via Cappuccini. L'eventuale comple
tamento della sede di Lugano darebbe ulte
riore spazio per la realizzazione delle strut
ture ancora in sospeso. Per la sede di Lu
gano è divenuto ormai indispensabile, già 
con il prossimo settembre, poter disporre 
di un congruo numero di aule supplemen
tari per il triennio. Adeguate soluzioni di 
questo particolare problema sono state stu
diate dal gruppo di lavoro costituito dal 
Consiglio di Stato per Io-studio della com
pletazione della sede. r: proseguita la ri
strutturazione dei convitti di Locarno con 
la creazione di una mensa unica. L'abban
dono dell'edificio di Via Varenna (convitto 
maschile) alla scadenza del contratto nel 
giugno 1976 darà inizio all'ultima fase di 
riorganizzazione. 
Con l'anno scolastico 1974/75 sono entrati 
in vigore i nuovi programmi per le materie 
professionali della sezione A e la parziale 
modificazione dei programmi della sezione 
B. r: allo studio anche un ulteriore migliora
mento del sistema degli esami di patente, 
dopo che nel giugno 1974 si sono applicate 
per la prima volta le nuove norme (più re
strittive) per il conseguimento del diploma. 
L'istituto ha pure annunciato l'intenzione di 
presentare nel corso dell'anno scolastico 
1974/75 proposte di modificazione delle 
norme di conduzione della scuola. 

Scuola cantonale di commercio 

" Uceo economico-sociale è stato ufficial
mente riconosciuto dalla CFM con valore 
retroattivo, per cui i portatori della maturità 
di t ipo E saranno automaticamente imma
tricolati nelle università allo stesso titolo di 
coloro che hanno conseguito altri tipi di 
maturità. 

Per la Scuola di commercio sono pertanto 
allo studio i seguenti problemi: 
- chiarimento per quel eh e concerne gli 

obiettivi della scuola in quanto le porte 
verso gli studi universitari rischieranno di 
chiudersi sempre più; 

- necessità di meglio regolare i passaggi 
dalla classe IV ginnasiale alla " classe 
SCC; 

- estensione dell'attività dell'istituto ad 
altri compiti che meglio possono qualifi
care la sua funzione; 

- ristrutturazione della Scuola di ammini
strazione con un curricolo di studi trien
nali allo scopo di rilasciare agli allievi un 
attestato di impiegato di commercio 
riconosciuto federalmente. 

Scuola tecnica superiore 

Buona annata - è detto nel Rendiconto -
per quanto riguarda il sistema di condu
zione della scuola e il forte impegno dimo
strato dagli insegnanti e dagli allievi (229 
della Scuola tec. sup. e 63 della Scuola per 
asso tec.). 
In base alla decisione del Consiglio di Stato 
si è prevista l'introduzione sperimantale 
dell'ecologia. Cfr. il fascicolo no. 28 di 
«Scuola ticinese». 

6. Problema universitario 

" rapporto finale della Commissione federa
le per lo studio delle questioni inerenti alla 
formazione universitaria di cittadini svizzeri 
di lingua italiana e retoromancia, che ha 
avuto il consenso di massima del Consiglio 
di Stato del Cantone Ticino, è ora sotto
posto all'esame del Consiglio svizzero della 
scienza. Nel frattempo il Governo cantona
le ha dato l'incarico alla Commissione uni
versitaria e al delegato ai problemi universi
tari di: 
- elaborare proposte per la costituzione 

d'un centro universitario ticinese artico
lato, nella fase iniziale, in un istituto di 
studi regionali e in un dipartimento per 
l'aggiornamento permanente e per il 
coordinamento degli istituti scientifici 
esistenti; 

- preparare le trattative con la Confedera
zione per il riconoscimento e il sussidia
mento federale del centro; 

- preparare le trattative con la Confedera
zione per la contemporanea creazione 
nel Ticino, da parte dei Politecnici fede
rali, d'un istituto di studi superiori (cfr. 
fascicolo no. 29 di «Scuola ticinese»). 

L'" aprile c'è stato a Berna un primo in
contro del direttore del Dipartimento della 
pubblica educazione e del delegato ai pro
blemi universitari con una delegazione del 
Consiglio svizzero della scienza, al quale il 
Dipartimento federale dell'interno ha affi
dato il compito di esprimere un parere sul 
rapporto Burckhardt. Dal colloquio è risul
tato che la scelta del settore postuniversi
tario per l'attività iniziale del Centro di studi 
superiori s'inquadra molto bene nell'odier
na politica universitaria svizzera, che il pro
blema della formazione permanente di co
loro che hanno un diploma accademico è 
di grande rilevanza anche sul piano nazio
nale e che la scelta degli studi regionali 
quale perno del futuro Centro appare giu
stificata, per il contributo che questo tipo di 
studi può dare alla soluzione dei problemi 
ticinesi. 
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7. Insegnamento speciale 
In totale erano scola rizzati nel Ticino, in 
scuole o in classi speciali (pubbliche e pri
vate), 445 allievi (61% maschi e 39% ra
gazze). 
Il Servizio logopedico cantonale ha trattato, 
nei suoi vari ambulatori, circa 250 allievi; 
quello ortopedagogico itinerante si è occu
pato dell'educazione di una cinquantina di 
bambini d'età prescolastica e ha organizza
to un corso per le madri. 

8. Studi e ricerche 
Nel 1974 l'Ufficio studi e ricerche ha svolto 
la sua attività attorno ai seguenti temi: 
riforma della scuola media; 
l'innovazione pedagogica e la sperimenta
zione; 
assistenza alle sperimentazioni nelle scuole 
elementari; 
statistica scolastica; 
consulenza per l'insegnamento di determi
nate materie. 
In relazione alla riforma della scuola media 
la Commissione consultiva ha continuato: 
evidentemente con ritmo minore, la sua at
tività per la scelta dei terreni necessari ai 
nuovi centri. 
l'Ufficio ha pure dato la sua collaborazione 
per quanto s'attiene all'edilizia delle sedi 
all'arredamento, al materiale didattico e all~ 
attrezzature, all'elaborazione dei program
mi e all'organizzazione dei corsi di aggior
namento. Ha promosso la pubblicazione di 
monografie (con i mezzi dell'Economato 
dello Stato) aventi lo scopo di favorire l'ag
giornamento del corpo insegnante, di far 
circolare l'informazione, di fornire adeguate 
esemplificazioni e complementi ai program
mi. Ha, inoltre, portato avanti lo studio sul 
problema generale delle innovazioni peda
gogiche e della sperimen~zione nelle scuo
le, favorendo pure la partecipazione di suoi 
propri delegati a tre seminari internazionali. 
l'assistenza alle sperimentazioni nelle 
scuole elementari è stata particolarmente 
rivolta alla verifica e all'esame della prima 
fase sperimentale riguardante la matemati
ca moderna e il f rancese, il cui insegna
mento si è esteso ad entrambi i cicli. 
Per quanto ha riferimento con la statistica, 
l'Ufficio ha proweduto ai censimenti degli 
allievi e dei docenti e alla raccolta di dati 
per necessarie previsioni per il futuro. 
I colleghi possono prendere visione delle 
tabelle e degli elenchi degli interessanti 
studi monografici, consultando il Rendi
conto governativo che stiamo riassumendo. 

9. Orientamento scolastico e profes-
sionale 

e: specialmente nel settore delle scuole 
maggiori che l'Ufficio ha notevolmente ac
centuato la propria presenza. l'attività del
l'orientamento si è pure esplicata con la 
partecipazione a sedute informative e di 
consulenza individuale richieste dalle scuo
le di awiamento e di economia domestica ' 
inoltre, procedendo al collocamento in tiro: 
cinio alla chiusura dell'anno scolastico. 
l'informazione generale nei ginnasi è an
cora affidata ai docenti informatori e, nei 
casi che presentano particolari problemi, ai 
rispettivi uffici di orientamento regionali . 
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Dall'Ufficio sono state organizzate le visite 
aziendali e gli «stages» pratici, intesi le une 
e gli altri come proficuo complemento del
le informazioni teoriche sui gruppi profes
sionali. 

'IO. Formazione professionale 
Trascriviamo soltanto, per evidenti esigen
ze di spazio, alcune almeno delle informa
zioni di carattere generale, tralasciando le 
indicazioni e le statistiche presentate dal
l'Ufficio tirocinio, dall'Ufficio ispettorato 
del tirocinio, dall'Ufficio eSami e altro anco
ra riguardante gli assegni di t irocinio per 
apprendisti e i sussidi per il perfezionamen
to professionale, l'attività del collegio dei 
direttori, i corsi introduttivi e di ricupero, i 
corsi destinati ai docenti, i programmi in 
fase di elaborazione specialmente per 
quanto concerne l'italiano, la civica e l'eco
nomia. 
114 settembre 1974 il Consiglio federale ha 
apportato alcune modificazioni all'Ordinan
za per l'esecuzione della legge federale sul
la formazione professionale del 30 marzo 
1966. Fra le pill importanti, e che contribui
ranno indubbiamente a migliorare la forma
zione professionale nelle aziende, citiamo 
l'obbligo per le associazioni di elaborare 
guide metodiche modello per una forma
zione sistematica defl'apprendista nell'a
zienda, la facoltà per i Cantoni di dichiarare 
obbligatoria la frequenza ai corsi d'istru
zione per maestri di tirocinio (datori di lavo
ro), per l'organizzazione dei quali l'autoritll 
federale emanerll delle direttive e si assu
merà la formazione degli istruttori. Sono 
state inoltre modificate le norme riguardan
ti le materie obbligatorie d'insegnamento 
nella scuola professionale e il numero an
nuo delle lezioni, che figureranno d'ora in
nanzi nei programmi-tipo d'insegnamento 
emanati contemporaneamente ai rispettivi 
regolamenti federali di tirocinio. 
la Conferenza degli Uffici cantonali della 
formazione professionale della Svizzera ro
manda e del Ticino ha tenuto otto riunioni. 
Fra gli oggetti principali discussi, oltre all'ela
borazione del testo definitivo delle proposte 
da presentare all'autorità federale per la re
visione della legge federale sulla formazio
ne professionale, citiamo la nuova regola
mentazione del tirocinio nelle profe§ioni 
commerciali, l'introduzione della ginnastica 
nelle scuole professionali e i corsi d'istru
zione per i maestri di tirocinio (datori di la
voro). 
la Conferenza ha altresi organizzato una 
riunione degli ufffci cantonali per la forma
zione professionale e degli ispettorati can
tonali del lavoro per esaminare i vari aspetti 
giuridici e le relative modalitll di applicazio
ne delle disposizioni sulla protezione dei 
giovani contenute nella legge federale sul 
lavoro. 
la Commissione cantonale per la formazio
ne professionale si è riunita quindici volte. 
e: stato continuato l'esame del rapporto 
presidenziale e sono stati contemporanea
mente discussi e liquidati alcuni oggetti di 
carattere urgente, fra i quali citiamo in par
ticolare: la partecipazione dei docenti agli 
esami di fine tirocinio, l'estensione della 
terza mezza giornata di frequenza scolasti
ca, la ristrutturazione del Centro Scolasti
co Industrie Artistiche (CSIA), il tirocinio 
graduale e il timcinio raccorciato, l'obbligo 
di tenuta del libro di lavoro. 

11. Formazione postscolastica 
Nel corso dell'anno scolastico 1973/741'Uf
ficio della formazione postscolastica ha or
ganizzato 160 corsi per adulti in 42 località 
del Cantone per un totale di 4.221 ore di 
lezione, con 26 461 presenze serali. I colla
boratori cui si è fatto capo sono stati 195 
~ gli oneri ~i percorrenza hanno raggiunto 
I 49 506 chilometri. /I totale delle presenze 
orarie li cosiddetti partecipanti-ora) è stato 
di 54 944 unità, cui va aggiunto l'ascolto dei 
corsi radiodiffusi. 
la risposta della popolazione è stata inco
raggiante in tutti i settori dell'insegnamento 
postscolastico, caratterizzati dai corsi an
nuali (lingue, elettronica, contabilità ) dai 
corsi brevi (di carattere informativo e c~ltu
rale), da quelli pratici e d'espressione arti
stica (tempo libero), da quelli di economia 
domestica e dai corsi radiodiffusi del sa
bato. 
le materie p!1l richieste sono state l'inglese, 
con 22 claSSI e 7095 presenze serali; il tede
sco, con 21 classi e 6028 presenze serali' 
l'elettronica, con 6 classi e 1n1 presenz~ 
serali. Sono stati inoltre organizzati corsi di 
russo, spagnolo, elaborazione dei dati con
tabilità, disegno e matematica per operai. 
Con i corsi «brevi» prevalentemente di ca
r~ttere inform~tivo e culturale, si sono rag
giunte 36 località, soprattutto piccoli centri 
e località discoste, con un totale di 57 corsi. 
Hanno collaborato docenti universitari sviz
zeri e stranieri, professionisti e esperti delle 
varie discipline, insegnanti delle scuole can
tonali. 
l'interesse del pubblico può essere consi
derato buono, vista una requenza media 
per corso di 32 persone a ogni serata. 
I corsi pratici e d'espressione artistica rap
presentano un ulteriore aspetto dell'offerta 
nell'ambito dell'occupazione del tempo 
libero. 
Altri corsi che hanno ottenuto particolare 
gradimento, specialmente presso il pubbli
co femminile, sono stati i corsi di economia 
familiare, organizzati in collaborazione con 
l'ispettorato cantonale delle scuole di eco
nomia domestica. Tali corsi si sono tenuti in 
6 I,?calità dove 9 docenti .. prevalentemente 
maestre di economia domestica, hanno 
svolto 21 corsi di cucina e cucito. la parte
cipazione è stata di 2372 presenze serali. 
e: continuata la collaborazione con la Dire
zione della Radio della Svizzera italiana per 
la realizzazione e la trasmissione dei corsi 
per adulti del sabato. 

12. Attivid interscolastiche e para-
scolastiche 

Radioscuola 
Trasmissioni effettuate: 
lezioni del venerdi: 26 (18 per le SE e 8 per 
leSMO) 
corsi di francese: 40 
lezioni di canto: 60 
totale: 126 
la Commissione regionale ha studiato e 
realizzato due nuovi tipi d'emissione: «II 
microfono a scuola)) e «la bottega della 
fantasia)), entrambi dedicati alle scuole ele
mentari. Un resoconto sulla prima espe
rienza è stato pubblicato sul no. 30 di 
«Scuola ticinese». 



Talescuola 
I tre soliti programmi sono stati diffusi co
me segue: 
programma A (per SMO e per le prime tre 
classi ginnasiali): 7 lezioni; 
programma B (medie superiori; IV e V cl. 
ginnasiali): 24 lezioni; 
programma C (V classe elementare e I me
dia): 18 lezioni; 
totale: 49 lezioni. 
Nel programma A è andata in onda la prima 
parte di un ciclo dedicato all'«Anno euro
peo per la salvaguardia del patrimonio ar
chitettonico»; il programma B ha trasmes
so il ciclo di storia (12 lezioni) intitolato 
«Trent'anni: 1914-1945»; il programma C 
ha diffuso la serie completa a colori «Geo
grafia del Cantone Ticino» della TS!. 

Educazione al11mmagine e ai mass-media 

Ulteriore incremento dell'attività pratica nel 
campo dell'educazione ai mass-media e, in 
particolare, dell'educazione all'immagine 
ha contraddistinto l'attività dell'Ufficio de
gli audiovisivi, cui sono da aggiungere l'at
tività e il lavoro di coordinamento nei vari 
ordini di scuola da parte dei responsabili 
cantonali. 
Tra le attività più significative e qualificanti 
in questo settore possono essere segnalate: 
i programmi filmistici e le esperienze prati
che delle varie sedi scolastiche; il lavoro di 
fotografia e di cinema (materia opzionale 
nelle sedi ginnasiali); un corso estivo per 
docenti; l'esperienza di educazione all'im
magine anche attraverso l'uso della cine
presa in Sciassi elementari; la partecipazio
ne di docenti al e giornate svizzere di studio 
sull'educazione all'immagine a Nyon; le 
esperienze sull'introduzione del giornale 
nella scuola quale mezzo didattico ausilia
rio e mezzo per allargare l'azione alla criti
ca dell'informazione. 

Ginnastica correttiva 

111974 ha visto - si legge nel Rendiconto -
la realizzazione del secondo corso per la 
formazione di nuovi insegnanti di ginnasti
ca correttiva. 
Effettivo attuale dei docenti in carica : 47 
insegnanti, dei quali 33 a orario completo, 
14 a orario parziale (da 6 a 24 ore settima
nali). 
Allievi in cura: 7850 circa. 

Educazione sessuale 

A livello di scuola media, il Gruppo operati
vo per l'educazione sessuale ha organizza
to, in accordo· con l'Ufficio dell'insegna
mento medio e il Collegio degli ispettori 
delle scuole medie obbligatorie, giornate 
analoghe a quelle previste per la scuola ele
mentare, in ragione di cinque nel Sotto- e 
di cinque nel Sopraceneri, che hanno toc
cato nel corso dell'inverno 1974/75 tutti i 
docenti delle scuole medie obbligatorie e 
dei ginnasi (circa un migliaio). Scopo di 
queste giornate era, oltre alla verifica delle 
proposte contenute nel Rapporto del 1972 
della Commissione cantonale per l'educa
zione sessuale relative al settore, di consen
tire un approfondimento da parte dei do
centi dei diversi aspetti del problema del
l'educazione sessuale, e di invitare i docenti 
desiderosi d'avviare una sperimentazione 
nelle loro classi a iscriversi a seminari di 
formazione complementare a cura del 

Gruppo operativo. L'organizzazione di que
ste giornate ricalcava quella delle giornate 
circondariali per il settore elementare, con 
le tematiche seguenti: 
- modelli di comportamento proposti dalla 

società; 
- gli obiettivi dell'educazione sessuale; 
- il docente di fronte ai prOblemi sessuali 

dell'adolescente ; 
- le implicazioni di una scelta metodolo

gica; 
- la famiglia davanti a nuove forme di edu-

cazione sessuale. 
Nell'intenzione di incrementare la collabo
razione tra famiglia e scuola, il Gruppo ope
rativo per l'educazione sessuale risponde, 
nella misura delle sue disponibilità di tempo 
e di collaboratori, alle richieste di partecipa
zione a serate di genitori e docenti in tutto 
il cantone. 
Il Gruppo s'è inoltre occupato per l'introdu
zione dell'informazione biologica sessuale 
nel programma di scienze della scuola me
dia; ha collaborato a una versione italiana 
dell'atlante di educazione sessuale Leske e 
ha elaborato una bibliografia indicativa sui 
diversi problemi dell'educazione sessuale. 

Mezzi tecnodldattici 

L'Ufficio degli audiovisivi si sofferma in 
particolare modo, citando le svariate sue 
attività, a discorrere sulle seguenti: l'edu
cazione all'informazione e ai mass-media, 
di cui si occupa, in collaborazione con l'Uf
ficio, il «Gruppo di studio per il giornale nel
la scuola»; la sensibilizzazione del corpo 
insegnante; la creazione di programmi tele
visivi (lezioni di matematica, di francese per 
le classi elementari, di tedesco per quelle 
-ginnasiali ecc.); l'acquisto di apparecchi. 
Su quest'ultimo argomento, nel Rendicon
tosi legge: 
la sempre più impellente necessità di uno 
sfruttamento ottimale delle costose attrez
zature ha visto una quasi completa ristrut
turazione dei modi d'acquisto. Il previsto 
censimento dei singoli apparecchi - tipi, 
marche, accessori ecc. - è stato ultimato 
per le scuole medie, mediosuperiori e pro
fessionali. 
Gli acquisti avvengono ora per tipi unificati 
e con ordinazioni di massa : con evidenti 
vantaggi finanziari ed in vista di una sempre 
più semplificata manutenzione e ripara
zione. 

Corso unico per docenti di disegno e di 
lavoro manuale 

Il corso unico speciale per docenti di dise
gno e lavor9 manuale (triennale) ha portato 
a termine il secondo anno scolastico e ini
ziato il terzo, conclusivo. 
Il secondo anno è servito ad allargare le 
esperienze (pedagogiche, psicologiche, 
didattiche, tecniche) maturate nel primo. 
Il corso è basato sul perno centrale di un 
seminario settimanale al quale partecipano, 
con gli allievi, tutti gli insegnanti interessati. 
Tale seminario ha il compito di impostare le 
lezioni che gli allievi portano nelle scuole 
maggiori e poi verificarne i risultati. L'arric
chimento di esperienza ha aperto nuove 
possibilità programmatiche le quali sono 
state poi analizzate nel corso di lezioni si
stematiche. 
Sono poi state portate avanti, sia nella 
scuola, sia nelle lezioni pratiche, le analisi 
dei programmi di lavoro manuale. 

Nell'autunno 1974 è stato inaugurato un 
nuovo corso, sempre dedicato alla forma
zione di docenti di disegno e di lavoro ma
nuale. Tale corso, a differenza del prece
dente, ha accolto allievi (dopo un esame di 
ammissione) di diverse provenienze e for
mazioni scolastiche: allievi con titoli con
clusivi di scuole medie superiori, allievi con 
licenze e diplomi di scuole d'arte, allievi con 
varie formazioni professionali. Il nuovo cor
so potrà così anche offrire valide indicazio
ni circa le basi più sicure sulle quali formare 
validi docenti di educazione visiva. 

Rivista «Scuola ticinase •• 

Superfluo, riteniamo, trascrivere quanto 
riguarda la rivista nei suoi contenuti dello 
scorso anno. Essa è spedita gratuitamente 
a tutti i docenti e, a modico prezzo, a circa 
1500 abbonati. 

Corso triennale per ispettori e per direttori 

Il secondo anno del corso triennale di cul
tura pedagogica e generale a Pavia si è 
concluso nel dicembre 1974. Durante que
sto secondo anno sono state affrontate le 
discipline delle due prime sezioni (70 ore, 
sezione culturale; 90 ore, sezione profes
sionale I) e ha avuto inizio la trattazione 
della terza sezione (54 ore, sezione profes
sionale 11) . 
La cultura professionale è stata affrontata, 
invece, nella Svizzera romanda (Ginevra) 
durante la seconda metà del mese di luglio. 

Centri didattici cantonali 

I Cen ri didattici di Bellinzonae. di Massa
gno sono entrati in funzione all'inizio di 
quest'anno. t: stato creato il servizio di do
cumentazione suddiviso in tre categorie: la 
documentazione amministrativa, la docu
mentazione pedagogica e la documenta
zione didattica. 
Dispongono, i centri, di una biblioteca pe
dagogica, di una biblioteca didattica, di una 
raccolta di riviste, della documentazione 
«Pour 10ut classen>, della documentazione 
amministrativa (leggi, regolamenti ecc.), di 
una nutrita serie di diapositive e di una rac
colta di apparecchi (fotocopiatrice, proiet
tore ecc.). 
Un bollettino mensile informa il corpo inse
gnante sui nuovi acquisti e sul risultato di 
studi e di ricerche fatte da volontari gruppi 
di lavoro (cfr. fascicolo no. 24 di «Scuola 
ticinese»). 

13. Assegni e prestiti di studio 
Dal confronto con la tabella statistica del
l'anno precedente, va subito messo in rilie
vo il notevole sforzo finanziario cui lo Stato 
ha dovuto far fronte nell'ambito della poli
tica di sussidiamento degli studi. 
La maggior uscita rispetto al 1973 è stata di 
fr. 1'225'714. - per quanto concerne gli as
segni e di fr. 292'494.- per quanto concer
ne i prestiti di studio, per un totale effettivo 
di fr. 1'518'208.- su una spesa complessiva 
difr.7'9OO'608.-. 
Le domande di borsa di studio esaminate 
furono 3524 (1059 domande nuove), di cui 
3305 vennero accolte e 219 vennero respin
te. Delle 219 domande respinte, 60 concer
nevano studenti che frequentavano univer
sità, politecnici o istituti superiori a 159 
studenti che frequentavano scuole can
tonali. 

continua in ultima pagina 
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Art. 2. 11 Il direttore rappresenta l'Autori
tà scolastica nell'Istituto e l'Istituto di fron
te ali' Autorità. 
21 AI direttore spettano i seguenti compiti: 
al vigilare affinché le leggi, i regolamenti, le 

disposizioni delle autorità scolastiche e 
le decisioni degli organi interni dell'Isti
tuto siano rispettati; 

bI seguire e consigliare i docenti nella loro 
attività pedagogica; 

cl coordinare il lavoro del consiglio di dire-
zione e del collegio dei docenti. 

3) Il direttore può partecipare ai lavori degli 
organi interni o farsi rappresentare da un 
membro del consiglio di direzione. 
Art. 3. 'Il I vice-direttori sono incaricati dal 
Consiglio di Stato, sentito il parere del di
rettore, a seguito di un pubblico concorso. 
2) In caso di assenza o di impedimento del 
direttore, i vice-direttori ne assumono i 
compiti e le responsabilità nelle rispettive 
sedi. 
Art. 4. 1) Il consiglio di direzione è compo
sto del direttore, dei due vice-direttori e di 
cinque delegati degli insegnanti (due per 
sede e un delegato della sezione BI. Uno 
dei quattro delegati di sede deve essere do
cente di materie professionali. 
21 I delegati sono designati dal Consiglio di 
Stato su proposta del collegio dei docenti. 
Essi beneficeranno di una adeguata ridu
zione dell'onere settimanale d'insegna
mento. 
31 Il consiglio di direzione è presieduto dal 
direttore. 

Art. 5. Il consiglio di direzione è collegial
mente responsabile dell'andamento dell' 
Istituto di fronte al collegio dei docenti. 
Art. 6. Il consiglio di direzione rende ope
rativa la pOlitica dell'Istituto definita dal col
legio dei docenti. 
In particolare: 
al acquisisce. attraverso consultazioni di 

organi dell'Istituto o di enti esterni com
petenti, tutti gli elementi necessari per 
l'elaborazione delle soluzioni dei proble
mi concernenti gli orientamenti generali, 
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la vita culturale e l'attività pedagogica e 
didattica dell'Istituto; 
cura i rapporti di collaborazione con gli 
altri ordini di scuola, in particolare con i 
settori prescolastico e primario e con i 
rispettivi organi competenti, sulla base 
di una speciale regolamentazione ema
nata dal dipartimento; 
elabora proposte documentate da sotto
porre al collegio dei docenti e ai collegi 
delle sezioni interessate; 

b) prowede ad attuare le decisioni degli 
organi interni dell'Istituto; 

cl determina le modalità dei contatti con i 
genitori degli studenti e con tutti gli in
teressati alla vita dell'Istituto e cura i rap
porti con i rappresentanti degli studenti; 

dI consiglia il direttore sui problemi di com
petenza di quest'ultimo; 

e) decide le modalità e l'applicazione delle 
sanzioni disciplinari che riguardano gli 
allievi, sentito il preawiso del Consiglio 
di classe; 

fl sovrintende alla gestione amministrativa 
e tecnica dell'Istituto e decide, previa 
consultazione del collegio dei docenti, 
sull'utilizzazione dei crediti destinati an
nualmente all'Istituto. 

Art. 7. II Il consiglio di direzione: 
al elabora un proprio regolamento interno 

che ne disciplina il funzionamento; 
bI può ammettere alle sue riunioni, a titolo 

consultivo, rappresentanti degli studenti 
per discutere problemi in esame al consi
glio stesso. 

2) I membri del consiglio di direzione di cia
scuna sede possono deliberare separata
mente su oggetti che concernono la pro
pria sede. 

Quarto corso presso la Scuola magistra
ledi Lugano 

Il Consiglio di Stato, in data 5 giugno 1975, 
con risoluzione No. 4470 ha deciso quanto 
segue: 
1. A partire dall'anno scolastico 1975-76, 

in via transitoria, la sezione A della sede 
di Lugano della Scuola magistrale canto
nale viene completata con l' istituzione 
del quarto corso. 

2. /I Dipartimento della pubblica educazio
ne presenterà al Consiglio di Stato una 
proposta di riforma degli studi magistrali 
entro il 30 giugno 1977. 

3. In via transitoria le classi di terzo e quarto 
corso della sede di Lugano vengono in
sediate nel centro ginnasiale di Savosa 
del quale occuperanno la metà degli spa
zi disponibili. 

4. Lo studio per una sistemazione logistica 
unitaria della sede di Lugano, impregiu
dicata la sua destinazione futura, verrà 
condotto parallelamente a quello per la 
ristrutturazione degli studi magistrali. 

5. In via transitoria, per gli anni scolastici 
1975-76 e 1976-77, la conduzione della 
Scuola magistrale è definita dalle speciali 
norme approvate con risoluzione separa
ta dal Consiglio di Stato. 

6. L'istituzione di una scuola pratica desti
nata alle esercitazioni didattiche degli 
allievi-maestri della sede di Lugano verrà 
regolata da un'apposita convenzione da 
stipularsi con uno o più comuni della 
zona. 

La scuola ticinese 
nel 1974 
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14. Edilizia scolastica 

L'attività edilizia dei comuni e dei consorzi 
scolastici è stata particolarmente intensa. 
Lo Stato ha concesso notevoli sussidi per 
lavori del genere a 7 comuni. Vari altri inter
venti sono tuttora allo studio. Di particolare 
rilievo è il messaggio del Consiglio di Stato 
con il quale è chiesto al Gran Consiglio lo 
stanzia mento di un credito dell'importo di 
circa 14 milioni di franchi per sussidiare 
lavori i cui importi s'aggirano sui 37 milioni 
di franchi. 
L'attività edilizia cantonale ha subito un ral
lentamento a causa delle limitazioni d'ordi
ne finanziario. Costruzioni che riguardano 
l'anno in corso: padiglione per il settore 
matematico-scientifico (II fasel per la 
Scuola magistrale e il Liceo di Locarno, 
mensa per il ginnasio di Agno e centro di 
scuola media a Bellinzona. 

15. Archivio cantonale, Biblioteca 
cantonale, Vocabolario dei dialet
ti, Istituto cantonale tecnico speri
mentale 

Nel Rendiconto è presentata l'attività di 
queste quattro istituzioni strettamente col
legate con la vita culturale del paese e, 
quindi, con varie attività scolastiche che ri
chiedono particolari lavori di studio e di ri
cerca. 

Coloro che desiderano conoscere l'intero 
testo possono consultare il Rendiconto 
presso i Centri didattici cantonali di Bellin
zona e di Massagno. 
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